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Normativa tecnica di riferimento adottata nella stesura della 
presente relazione 
 
 
D.M. 31 luglio 1934 
“Approvazione delle norme di sicurezza per la lavorazione, 
l'immagazzinamento, l'impiego o la vendita di oli minerali, e per il trasporto 
degli oli stessi” 
 
D.M. 30 novembre 1983 
“Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione incendi” 
 
Decreto 22 novembre 2017 
“Ministero dell’Interno. Approvazione della regola tecnica di prevenzione 
incendi per l’installazione e l’esercizio di contenitori-distributori, ad uso privato, 
per l’erogazione di carburante liquido di categoria C” 
 
d.P.R. 1 agosto 2011, n. 151 
“Regolamento recante semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi 
alla prevenzione degli incendi, a norma dell’articolo 49, comma 4-quater, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122” 
 
D.M. 7 agosto 2012 
“Disposizioni relative alle modalita' di presentazione delle istanze concernenti i 
procedimenti di prevenzione incendi e alla documentazione da allegare, ai 
sensi dell'articolo 2, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica 1° 
agosto 2011, n. 151” 
 
LEGGE REGIONALE 2 febbraio 2010, n. 6 
“Testo unico delle leggi regionali in materia di commercio e fiere” 
 
D.G.R. 11 luglio 2022, N. 6657 
“Riordino delle disposizioni attuative della disciplina regionale in materia di 
distribuzione carburanti: sostituzione della D.G.R. 9 giugno 2017, n. 6698 e della 
D.G.R. 2 agosto 2018, n. 434” 
 



 

Informazioni generali relative all’attività della Ditta BETON 
DUCA S.R.L. 
 

L’area su cui viene richiesta l’installazione di un nuovo impianto di 

distribuzione carburante ad uso privato è situata in Comune di 

Morbegno, in Via Strada Comunale di Campagna n. 38, ed è distinta in 

catasto di detto Comune al Foglio 3 mappali n. 620-623-627-633-638-785-

366 sub.2 e sub. 7-804-784 (vedi Estratto di mappa in scala 1:1000 e 

Planimetria generale in scala 1:500 riportate nella TAV. 1 allegata). 

L’area in oggetto è inserita in Zona D2 – Tessuto Produttivo a Prevalenza 

Artigianale nel PGT vigente del Comune di Morbegno ed ha una 

superficie complessiva di 5.995 mq dei quali circa 100 mq verranno 

destinati all’installazione del nuovo impianto. 

Come visibile negli elaborati grafici allegati, l’area su cui si intenderebbe 

ubicare il nuovo impianto di distribuzione carburante è fiancheggiata 

verso nord-est dalla Strada Comunale di Campagna pertanto 

l’accessibilità ai mezzi dei Vigili del Fuoco, e di quelli di soccorso in 

genere, è garantita dalla presenza di tale strada pubblica. 

Il nuovo impianto di distribuzione carburante verrebbe utilizzato dalla 

Ditta BETON DUCA S.R.L. per il rifornimento di gasolio degli automezzi di 

proprietà impiegati nell’attività di esecuzione di lavori edili, scavi e 

movimenti terra, estrazione e vendita di inerti, produzione e vendita di 

calcestruzzo. 

La Ditta BETON DUCA S.R.L. si occupa inoltre della preparazione del 

cantiere edile e sistemazione del terreno, della frantumazione di pietre e 

materiali vari non in connessione con l’estrazione, del recupero e 

preparazione per il riciclaggio di cascami e rottami metallici, della 

fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l’edilizia e della raccolta e 

smaltimento rifiuti. 

Le attività svolte non rientrano nell’elenco di cui all’allegato I del D.P.R. 1 

agosto 2011, n. 151 e quindi non sono soggette ai controlli di 

prevenzione incendi. 

L’installazione del nuovo impianto di distribuzione carburante si 

configurerebbe invece come attività soggetta ai controlli di prevenzione 

incendi in quanto rientra nell’elenco di cui all’allegato I del D.P.R. 1 

agosto 2011, n. 151, all’att. 13.1.A.: 

“Impianti fissi di distribuzione carburanti per l’autotrazione, la nautica e 

l’aeronautica; contenitori-distributori rimovibili di carburanti liquidi: a) 



 

Impianti di distribuzione carburanti liquidi. Contenitori distributori rimovibili 

e non di carburanti liquidi fino a 9 m3, con punto di infiammabilità 

superiore a 65°” 

 

 

Descrizione dell’impianto di distribuzione di carburante ad uso 
privato oggetto di richiesta 

Il serbatoio che si intenderebbe installare, del tipo fuori terra e rimovibile, 

avrebbe una capacità di 5000 litri, un diametro di 1600 mm ed una 

lunghezza di 2250 mm. 

Lo stesso verrebbe ubicato sul piazzale esterno di proprietà, nel rispetto 

di tutto quanto previsto dal Decreto 22 novembre 2017 “Ministero 

dell’Interno. Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi 

per l’installazione e l’esercizio di contenitori-distributori, ad uso privato, 

per l’erogazione di carburante liquido di categoria C” sia in riferimento 

alle condizioni di installazione che alla documentazione di cui deve 

essere munito il contenitore-distributore, alle distanze di sicurezza, alle 

disposizioni sugli impianti elettrici e sui mezzi di estinzione e alle condizioni 

di esercizio. 

Verranno inoltre rispettate le norme di tutela ambientale, in particolare in 

riferimento al tipo di pavimentazione della zona dedicata al rifornimento 

dei mezzi, ai sistemi di raccolta e contenimento degli eventuali 

sversamenti accidentali di carburante durante le operazioni di 

rifornimento, alle soluzioni impiantistiche idonee a prevenire 

l’inquinamento delle acque meteoriche di dilavamento dell’area di 

distribuzione e carico del carburante. 

In particolare: 

- rispetto al perimetro del contenitore (con esclusione del bacino di 

contenimento) verrà rispettata una distanza di protezione di almeno 3 

metri; quest’area verrà mantenuta completamente sgombra e priva di 

vegetazione; 

- in prossimità del contenitore verranno posizionati due estintori portatili 

con capacità estinguente non inferiore a 21A-89B; 

- la zona dedicata al rifornimento dei mezzi sarà posta su 

pavimentazione in cemento impermeabile; 

- la zona dedicata al rifornimento dei mezzi verrà realizzata con 

pendenze tali da convogliare in apposita canalina grigliata terminante 

in pozzetto di dimensioni adeguate (circa 50x50x50 cm) per la raccolta 



 

degli eventuali sversamenti accidentali di carburante durante le 

operazioni di rifornimento e delle acque di dilavamento dell’area 

dedicata; il contenuto verrà smaltito periodicamente come rifiuto 

speciale. 

 

Per tutto quanto non richiamato nella presente Relazione tecnica si fa 

riferimento agli elaborati grafici allegati. 
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